
IL VIAGGIO A PIEDI DAL MEDIOEVO A OGGI:
IL CAMMINO COME ATTO DI FEDE, DI SFIDA, DI AMORE PER IL TERRITORIO

L' evento sarà trasmesso in diretta streaming sul canale Youtube di Casa della Conoscenza
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Conferenza di Erika Vecchietti

Dal Medioevo a oggi, uomini e donne hanno sentito il bisogno di intraprendere un lungo viaggio a piedi,
scomodo, rischioso, senza la certezza del ritorno, per ragioni diverse ma con un unico comune
denominatore: la spinta a mettersi alla prova, sfidando se stessi, l’ambiente e la sorte.
Il pellegrino, per devozione o penitenza, è diventato così un topos letterario (si pensi ai trenta narratori
dei “Racconti di Canterbury” di Geoffrey Chaucer), personaggio simbolo della fede per la quale si sacrifica
ciò che si ha di più caro.
Esiste un pellegrino “postmoderno”? Un’aura di fascino avvolge ancora il viaggio a piedi, che invita
viaggiatori di tutt’Europa a calcare i cammini storici, da quello di Santiago alla Via Francigena, ma lo
spirito non è più solo quello del fedele: sulle vie di pellegrinaggio (in particolare su quelle dell’Emilia-
Romagna) camminano anche gli appassionati della vita all’aria aperta, della natura e del paesaggio, dei
tesori nascosti delle nostre zone montane. Turisti 3.0, li chiameremmo, per lo più rispettosi dei luoghi e di
chi li abita, ecologisti, in una parola: “slow" .




